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VULE Milano ilmanifesto

Sala rivendica il salvaMilano,
manonc’èaccordoalSenato
Il Pd lombardo, in imbarazzo, propone unprovvedimento di riordino della materia
ROBERTO MAGGIONI
Milano

EE Tutto come da copione. La
prima audizione nella commis-
sione Ambiente del Senato sul-
la norma cosiddetta Salva Mila-
no non ha riservato molte sor-
prese. Il sindaco Beppe Sala, in
video conferenza, ha difeso il
«modello Milano» utilizzato per
costruire in città negli ultimi 13
anni, i rappresentanti dei co-
struttori hanno chiesto ai sena-
tori di non fare scherzi e votare
la norma così com'è stata vota-
ta dallaCamera.
LOSCONTRO POLITICO più duro è

stato tra le senatrici del Movi-
mento 5 Stelle e Sala. Il sindaco
haspiegato che nel 2014 aMila-
no c'erano 281 edifici e aree di-
smesse, oggi sono 160: «Al 2023
circa il 50% degli investimenti
immobiliari in Italia sono stati
fatti a Milano, è un bene e un
male.Forse è eccessivo». Sala ha
rivendicato la correttezza di
questi tredici anni di interventi
urbanistici sulla base di una pa-
rola e un concetto: rigenerazio-
ne urbana. Che nella traduzio-
ne delle giunte milanesi ha si-
gnificato costruire grattacieli
con procedure semplificate e co-
sti ridotti per i costruttori, mo-
dalità che la procura di Milano
considera illecite. Per Sala il
punto di svolta è stato il 2013
quando il parlamento con il de-
creto Fare ha votato alcune mo-
difiche alla definizione di ri-

strutturazione e Milano, con il
nuovoPiano di governo del ter-
ritorio - sindaco Giuliano Pisa-
pia e assessora all'Urbanistica
Ada Lucia De Cesaris— hadeciso
di costruire in verticale sempli-
ficando al massimo le procedu-
re, e cioè demolire vecchi edifi-
ci e costruirne di nuovi al loro
posso, dandogli però il titolo
edilizio di ristrutturazioni. «Par-
tendo dal dl 69/2013 e dal dl
76/2020 il legislatore statale
ha ampliato in maniera molto
significativa la nozione di ri-
strutturazione -ha detto Sala -
e noi quindi ne abbiamo dato
un’interpretazione che ne ri-
cava la possibilità di realizza-
reun edificio del tutto diverso
da quello precedente, purché
venga rispettata la volumetria
originaria. Noi abbiamo detto
che ritenevamo possibile tra-
sformare un vecchio fabbrica-
to in disuso orizzontale in qual-
cosa di verticale, non aggiun-
gendovolumetria».
SALA ha cercato di convincere i
senatori che il SalvaMilano non
è un salvacondotto «o un liberi
tutti». Secondo Sala «i comuni
italiani restano vincolatiai limi-
ti delle leggi statali e regionali e
alledecisioni deiconsigli comu-
nali, quando hanno fatto pro-
grammazione urbanistica». Po-
sizione sostenuta anche dalpre-
sidente nazionale dell'Anci, e

sindaco di Napoli, Gaetano Man-
fredi che ha chiesto però che, se
approvato, il Salva Milano sia

una norma transitoria: «In tem-
pi rapidi poi il parlamento deve
procedere a una riforma organi-
ca del settore».
DURO L'INTERVENTO della senatri-
ce delMovimento 5 Stelle Elena
Sironi: «I sindaci dei comuni
più piccoli si troveranno in diffi-
coltà a contrastare i poteri forti
di chi vuole costruire con que-
sta facilità» hadetto la senatrice
pentastellata milanese. Con il
modello Milano «i cittadini si ve-
dono sottratti dotazioni e servi-
zi e contestualmente incassi
nelle casse dello Stato e dei co-
muni». I guai veri per Sala però
sono tutti interni alla sua mag-
gioranza, dove Avs ha votato
contro il Salva Milano anche
alla Camera e al Senato sono
emersi anche i dubbi di diver-
si senatori del Pd. La segreta-
ria Elly Schlein alla Camera
aveva affidato la questione al-
la capogruppo Chiara Braga,
che aveva lavorato insieme al-
la deputata e segretaria lom-
barda demSilvia Roggiani. Nel
passaggio alla Camera le voci
critiche erano rimaste sullo
sfondo, poi l’appello sottoscrit-
to da 140 personalità che chie-
devano ai senatori di non vota-
re il ddl e aprire un dialogo an-
che con gli esperticritici ha ria-
perto igiochi. «Con il SalvaMila-
noarischio tutte le città, i sena-
tori delPd non votinola norma»
aveva detto a questo giornale la
presidente della società italiana
di urbanistica, Angela Barba-

nente. Per diversi senatori del
Pdiltesto vamodificato.
UNA MEDIAZIONE era arrivata dal
capogruppo lombardo del Pd
Pierfrancesco Majorino, mem-
bro anche della segreteria na-
zionale: votarlo così come usci-
to dalla Camera affiancandolo,
però, a un provvedimento di
riordino complessivo dellama-
teria, oppure modificarlo e far-
lo tornare alla Camera. I senato-
ri dem sono divisi, ieri in com-
missioneAmbiente è intervenu-
to solo Alfredo Bazoli, favorevo-
lealSalvaMilano. Lapartita è so-
lo all’inizio, sono una quaranti-
na le persone chiamate a espri-
mere il loro parere nelle prossi-
me audizione in commissione.

La cementificazione
forsennata in atto, per Sala
é unaforma invidiabile
di sviluppo e questo spiega
la foga con cui chiede una
legge che è un “liberi tutti”

ElenaSironi (M5s)
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